COMUNICATO SULLA SITUAZIONE ATTUALE DELLA RISERVA NATURALE DELLE TORBIERE DI ISEO

In questi giorni è ripreso il processo penale contro Scapellato Domenico, accusato di avere ricavato delle strade, edificato una baracca e interrato parzialmente una vasca delle Torbiere, modificando lo stato dei luoghi della riserva, anche utilizzando materiali edilizi derivanti da demolizioni.

Si tratta del caso forse più clamoroso ed evidente, ma non di un caso singolo, anzi questa è solo la punta dell'iceberg, perché le manomissioni da anni si susseguono e inoltre assistiamo ad altri gravi episodi recenti:

· circa un mese fa una parte della Riserva ha preso fuoco nella zona verso il lago di Iseo (Lametta) con notevoli danni alla vegetazione entro la quale nidificano alcune importanti specie di avifauna;

· è in corso da parte del Comune di Iseo la realizzazione di un ampio parcheggio nella zona di rispetto delle riserva, verso l’abitato di Iseo;

· in Comune di Cortefranca è in corso di ultimazione un enorme centro commerciale che dista non più di 150 m. dalla riserva;

· vari scarichi fognari e sospetti reflui industriali inquinano le acque, il cui stato  è già deplorevole.

Da tali fatti si può sicuramente concludere che uno dei più pregiati angoli del territorio provinciale bresciano e dell'intera Regione Lombardia, non gode certamente di soddisfacente salute ambientale. Anzi, una zona umida tutelata da convenzioni internazionali, e nota in tutta Italia per la forte presenza di avifauna anche rara, sta correndo rischi molto seri, principalmente a causa delle inerzie degli enti locali competenti, il cui controllo sul territorio è spesso inefficace e comunque insufficiente.

I rischi sono molteplici. Da una parte, che si stringa la Riserva in un abbraccio mortale, edificando tutto il possibile ai suoi limiti e non rispettando quelle fasce marginali che sono polmoni essenziali, tutelati per legge, e che permettono alla riserva stessa di sopravvivere. Il rispetto delle zone marginali è infatti essenziale per fare sì che gli animali che in quel sito vivono non siano soffocati dalla pressione dell'uomo sul territorio nelle sue molteplici forme.

Il rischio che si corre è anche quello di attentare alle stesse risorse umane che fino ad oggi, con molto spirito di sacrificio e molto impegno di volontariato hanno contribuito alla valorizzazione della riserva naturale, nonostante che il coinvolgimento delle associazioni che operano nel territorio sia espressamente previsto dall’art. 23 dello Statuto del Consorzio. Alludiamo al fatto che un’Associazione di volontariato importante per le Torbiere quale La Schiribilla, che si dedica da anni all'attività di guida nelle visite, coordinando gli operatori e promuovendone anche la formazione, non trovi in questo momento riconoscimento da parte degli organi dirigenziali della riserva naturale, i quali si rifiutano di riconfermarle tale ruolo, tanto che il presidente della Riserva, arch. Boglioni, ha deciso di privilegiare il diretto affidamento a singole persone fisiche.

Ci rendiamo conto che il disconoscimento di tutte le realtà rappresentative è una moda che trova molto favore negli ambienti della maggioranza politica di questi tempi, tuttavia protestiamo contro il fatto che si neghi la rappresentatività agli enti esponenziali di aggregazioni di cittadini e agli ambientalisti, a tutto favore di rapporti personali che possono scadere nel clientelismo, come l’esperienza di tanti anni ha dimostrato, e si proceda in modi non certo utili al miglioramento del servizio e alla valorizzazione del sito.

Per tutti questi motivi, crediamo che l’interesse intorno alle Torbiere debba essere rafforzato e pertanto, come Associazioni ambientaliste, riteniamo importante appoggiare le attività che la stessa Schiribilla svolge a favore di quel territorio.

Avendo l’Associazione organizzato un’attività di pulizia della Riserva Naturale delle Torbiere del Sebino per domenica 7 Aprile 2002, le scriventi Associazioni  decidono di aderire con un concentramento di propri iscritti, invitando i cittadini simpatizzanti e tutti coloro che hanno sensibilità ambientale a intervenire a tale iniziativa per dimostrare come la coscienza generale della popolazione sia vigile e alta anche là dove gli enti locali non si dimostrano all’altezza della situazione.

Invitiamo pertanto tutta la popolazione, i cittadini, le associazioni sensibili a questa problematica ad aderire a questa iniziativa che sui svolgerà Domenica 7 Aprile dalle ore 8.30 presso le Torbiere del Sebino.

PROGRAMMA

ORE 8.30: Provaglio Ritrovo presso il parcheggio del Monastero di S. Pietro per istituzione dei gruppi di pulizia e inizio dell’attività.

ORE 8.45: Brescia: raduno ciclistico presso il Piazzale IVECO – via Volturno e successiva partenza lungo la pista ciclabile Brescia – Paratico.

ORE 11: Arrivo alle Torbiere e incontro pubblico presso il Monastero con proposte di lavoro

Associazione La Schiribilla

Circoli di Legambiente “Franciacorta” “Laura Conti”

WWF- Sezioni di Brescia e Iseo Orientale

Associazione Amici dei Parchi e delle Riserve

 


